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FERNANDA FALABELLA, MARIA TERESA PLANELLA, BLANCA TAGLE

PIPE E TRADIZIONE DI FUMARE NELLE SOCIETA PREISPANICHE DEL PERIODO
AGROCERAMICOLO PRECOCE NELLA REGIONE CENTRALE DEL CILE!

PIPES AND SMOKING TRADITIONS OF THE PREHISPANIC SOCIETY IN THE EARLY
CERAMIC PERIOD IN THE CENTRAL REGION OF CHILE'

RIASSUNTO — Questo articolo fornisce un’interpretazione delle pipe trovate negli scavi archeologici nella regione centrale del Cile. Il sito di La
Granja, datato alla seconda meta del Periodo Ceramicolo Precoce (ca. 500 d.C.), ha un’elevata concentrazione di pipe in pietra interrate di
proposito. Cid & di particolare importanza, in quanto & 'unico sito dove le pipe sono state ritrovate in cosi grandi quantita (piu di 60c
frammenti). La documentazione archeologica viene paragonata con i dati etnografici sui Mapuche, che abitano I'area fra il fiume Bio Bio e
I'isola di Chiloé, nel Cile meridionale. Questo studio include una classificazione morfologica dei reperti di pipe, cosi come le analisi chimiche
del residuo ritrovato nelle pipe. La documentazione suggerisce ’esistenza di un complesso inalatorio sviluppato da diverse comunita nell’are
compresa fra il fiume Maule verso il sud e la valle del fiume Aconcagua verso il nord. Questo ¢ uno degli elementi nella registrazione
archeologica che unisce I'intero Periodo Ceramicolo Precoce nel Cile centrale.

ABSTRACT ~ This article provides an interpretation of smoking pipes found during archaeological excavations in Chile’s central region. The
site of La Granja, dated to the second half of the Early Ceramic Period (ca. 500 AD), has a high concentration of purposefully buried stone
pipes. This is particularly important, as it is the only location where pipes have been found in such great quantities {more than 600 fragments).
The archaeological evidence is compared with ethnographical information from the Mapuche, who inhabit the area between the Bio Bio river
and Chiloé island, in southern Chile. This study includes a morphological classification of the archaeological pipes, as well as chemical analyses
of pipe residue. The evidence suggests the existence of a smoking complex shared by diverse communities in the area between the Maule
River to the south and the Aconcagua River valley to the north. This is one of the elements in the archaeological record that unites the whole
Early Ceramic Period in central Chile.

RESUMEN — En este trabajo se interpreta la informacion que proveen pipas encontradas durante excavaciones arqueoldgicas en Chile central.
El sitio de La Granja, fechado ca. 500 AD, demuestra una gran concentracién de pipas de piedra sepultadas intencionalmente. Esto es de
particular importancia, ya que esta es la tinica localidad donde pipas han sido encontradas en tan grandes cantidades (mds de 600 fragmen-
tos). La evidencia arqueolégica se compara con informacién etnogréfica referente a los Mapuche, una serie de comunidades indigenas que
habitan en la zona localizada entre los rios Bio Bio yla isla de Chiloé, en el sur de Chile. Incluye ademas, una clasificacidn morfolégica de las
pipas arqueoldgicas, y andlisis quimico de residuos de fumatorios. La evidencia sugiere la existencia de una tradicion de fumar en pipas
compartida por las diversas comunidades que ocupaban el area comprendida entre el Rio Maule por el sur, y el Valle de Aconcagua por el norte.
Este es uno de los elementos que unifican el periodo Ceradmico Temprano en Chile Central.

INTRODUZIONE

NEL MONDO ATTUALE ci stiamo abituando ad associare le
pipe e il costume di fumare con il tabacco, la distrazione e la
popolazione adulta. Negli ultimi tempi, la tossicomania, i pro-
blemi della salute dovuti alla nicotina e al fumo, insieme agli
effetti di altre sostanze pit tossiche, hanno contribuito a ge-
nerare connotazioni negative attorno a tutto cio che implica
I'idea di fumare. Questa concettualizzazione, tuttavia, & parte
della societ attuale e dista notevolmente dalle circostanze,
agenti e valori associati alla tradizione di fumare in altre epo-
che eluoghi.

Fra i gruppi aborigeni americani, il fumare e I'uso di so-
stanze psicotrope possiede connotazioni speciali non neces-
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INTRODUCTION

IN THE MODERN WORLD we are becoming more accustomed
to associating pipes and smoking customs with tobacco,
amusement and the adult population. In recent times, to-
bacco addiction, health problems related to nicotine and
smoking, and the effects of other more toxic substances have
all helped give all things related to smoking a bad name. This
concept is nevertheless part of today’s society and is far re-
moved from the circurnstances, agents and values associated
with the tradition of smoking in other times and places.
Amongst groups of American aboriginal peoples, smoking
and the use of mind-altering substances had particular con-
notations that were not necessarily negative, since it was a



Mappa 1 — Mappa della regione centrale
del Cile e ubicazione dei siti archeologici
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Map 1~ Map of the central region of Chile
2 and location of archaeological sites men-
tioned in the text
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sariamente negative, giacché & qualche cosa di specifico di
certe attivita sociali e rituali. Tanto la storia, riferendo dei
primi contatti degli europei con le societa aborigene, quanto
Ietnografia realizzata negli ultimi secoli, riportano di pratiche
dove gli allucinogeni formano parte di attivita cultuali e me-
dicinali, D’altra parte, le ricerche archeologiche hanno
recuperato contesti che possono essere associati a queste pra-
tiche in diverse parti dell’ America. In alcuni casi, si tratta sola-
mente di resti materiali che sono interpretati come parte dei
contesti di consumo di allucinogeni, quali pipe, recipienti, ta-
volette e/o tubi per inalare; in altri, si sono riusciti a ricono-
scere direttamente resti delle sostanze, arrivando anche aiden-
tificare la pianta utilizzata (FERNANDEZ DISTEL 1980; TORRES
etal 1991).

Il presente lavoro intende offrire un’interpretazione delle
pipe incontrate nei contesti archeologici del Periodo
Agroceramicolo Precoce nella regione centrale del Cile. Le scar-
se informazioni disponibili ostacolano la comprensione ge-
nerale del fenomeno coinvolto nell’'uso delle pipe. Cid non &
insolito negli ambiti che non sono direttamente legati alle
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specific part of certain social activities and rituals. The history
of the first European contact with these native peoples, and
ethnography carried out in the last centuries tell us about
practices in which hallucinogenic drugs were involved in reli-
gious and medical practices. On the other hand, archaeologi-
cal research has found cases that can be used to link these
practices with various parts of America. In some cases, re-
mains of materials have been found and are thought to have
been part of the traditions of smoking hallucinogenic drugs,
such as pipes, receptacles, strips of wood and/or tubes for
inhaling; in others they managed to immediately recognise
the remains of the substances and even identify the plants
that were used (FERNANDEZ DISTEL 1980; TORRES et al. 1991).

The aim of this article is to provide an interpretation of the
pipes found during archaeological digs relating to the Early
Ceramic Period in Chile’s central region. The scarce informa-
tion available hinders the general understanding of this phe-
nomenon as related to pipe use. This is not unusual in such
fields not directly related to modern life and subsistence. We
suggest that a ritual system existed, linked to the various com-
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attivita quotidiane o di sussistenza. Basandoci sull'informa-

zione archeologica, come le caratteristiche di questi elementi,
illoro contenuto, le associazioni contestuali e la distribuzione
differenziata nei siti archeologici, e appoggiandoci sull’evi-
denza etnografica sui contesti dell’'uso delle pipe, proponia-
mo I’esistenza di un contesto rituale associato a componenti
di un «complesso fumatorio»
come parti integranti del siste-
ma sociale del Periodo
Agrocerami-colo Precoce del
Cile Centrale.

LE PIPE NEL CONO SUD DEL
SUDAMERICA

Le pipe per fumare, cosi come
altri elementi per inalare, han-
no una diffusione ampia in di-
stintearee dell’ America del sud,
con forme e materie prime di-
verse, che danno caratteristi-
che particolari ai congiunti
studiati dall’archeologia e
dall’etno-grafia regionale. Una
descrizione dettagliata dei con-
testi etnografici nei quali si uti-
lizzano le pipe, cosi come delle sostanze di origine vegetale con
effetti psicotropi che in queste sono fumate, la incontriamo in
WILBERT (1987), che evidenzia principalmente gli usi del ta-
bacco frale comunita indigene, comprendendo quelle del sud
del Cile. F’ di grande interesse, per i nostri obiettivi, la sua
constatazione che esistette ed esiste attualmente una stretta
relazione funzionale fra ’uso del tabacco o altre piante con le
proprietd menzionate, e I'azione rituale dell’attivita sciamanica
nelle distinte sfere del sistema culturale nella quale questa opera.

Laregione centrale del Cile, il nostro foco di interesse, soffri
di un forte processo acculturante a partire dagli inizi della
conquista spagnola, e non disponiamo di informazione
etnografica sul costume di fumare che ci avrebbe potuto ser-
vire come un riferimento per questo studio. Il sud del Cile, a
differenza della regione centrale, offre un ricco potenziale
etnografico la cui documentazione @ stata fornita da diversi
studiosi antropologi e storici. Pensiamo che I'informazione di
questo settore & rilevante per il nostro lavoro, dato che consi-
deriamo I'ipotesi che nei tempi del Periodo Agroceramicolo
Precoce esistettero vincoli stretti fra gli sviluppi del centro e
del sud del Cile (FALABELLA e PLANELLA 1988-89) e che molte
delle tradizioni che si perdettero nel centro, sopravvissero
dopo la conquista spagnola sino ad oggi fra gli indigeni del
sud (DILLEHAY € GORDON 1979).

La popolazione indigena che abita questo territorio
(Mapuche/Araucano*) & ancora considerevole e mantiene viva
gran parte dei suoi costumi e tradizioni ancestrali, molte delle
quali con un elevato contenuto rituale. Fra queste incontria-
mo anche la partecipazione della pipa per fumare come un
elemento importante dei riti, dei giochi e delle cerimonie che si
praticano tanto nelle comunita locali quanto in quelle
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Fig. 1— Esemplare completo di pipa a doppio tubo perforato
corrispondente a un contesto funerario della localita di Paine
Complete example of a pipe with a double perforated tube
used for funeral purposes in the Paine area

ponents of a «<smoking complex» as an integral part of the
social system of the Early Ceramic Period of Central Chile.
This assertion is based on archaeological information such
as the characteristics of the aforementioned materials, their
contents, the contextual asso-ciations and their diverse distri-
bution in the archaeological sites and on ethnographic evi-
dence relating to the use of pipes.

PIPES IN THE SOUTH TIP OF SOUTH
AMERICA

Pipes for smoking, like other
smoking instruments, are widely
diffused in certain areas of South
America, with different shapes and
raw materials that have particular
characteristics, as seen in the joint
regional archaeological and ethno-
graphic studies. A detailed descrip-
tion of the ethnographic contexts
in which the pipes were used, and
of the plant-based substances that
gave a mind-altering effect which
were smoked in them, can be seen
in wiLBERT (1987), and mainly de-
scribes tobacco use among indig-
enous communities, including
those in southern Chile. The affirmation therein, that a strict
functional relationship existed (and still exists) between the
use of tobacco or other plants with the above mentioned
qualities and the ritualistic activities of the shaman, in his
defined sphere of the cultural system, are of great interest to
us.

The central region of Chile, which is the focus of our study,
underwent a heavy acculturation process that began with the
Spanish conquest. For this reason we do not have ethno-
graphic information regarding the smoking habits which
would have been useful to refer to in this study. On the other
hand, the south of Chile is rich in such ethnographic infor-
mation, provided by various anthropological and historical
academics. We think that the information regarding the latter
is still relevant to our work given our hypothesis that strong
links existed between the developments in the South of Chile
and those in the central regions during the Early Ceramic
Period (raLABELLA and PLANELLA 1988-89) and that many
traditions that were forgotten in the central regions were car-
ried on by the indigenous people of the south after the Span-
ish conquest, and even today (DILLEHAY and GORDON 1979).

There are still a considerable number of indigenous people
who inhabit this territory (Mapuche /Araucano*) and who
keep the vast majority of these ancient traditions alive, many
of which are expressed as rituals. The use of the pipe for
smoking is an important part of these rituals, games and
ceremonies that are commonly used as much by the local
communities as by those in the Andean regions (HILGER 1957;
PEREDA AND PERROTTA 1994; WAAG 1982).

The pipe or cachimba has been mentioned, with slight
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transandine (HILGER 1957; PEREDA € PERROTTA 1994; WAAG
1982).

La pipa o cachimba ¢ stata denominata con leggere varianti
linguistiche dal vocabolo originale mapuche*: quitra (joserH
1931; MEYER 1982), quichra (ER1ZE 1987), kitra (DE AUGUSTA
1966), kiitra (GUEVARA 1911), rag-kitra (HILGER 1957), quita
(OYARZUN 1979), quitha o cutra (LATCHAM 1936). Secondo
quest’ultimo autore, il costume di assorbire o inalare polvere
da fiuto (rapé*) attraverso le narici, con elementi adatti per
queste, cosi come ¢ praticato in altre aree sudamericane, non
si generalizzo in tutto il territorio del Cile e dell’Argentina,
essendo piil comune in alcune aree fumare in pipe o cachimba,
delle quali esistono vestigia dall’epoca preispanica.

Le osservazioni realizzate da distinti studiosi nella regione
chiamata dell’Auracania, nel sud del Cile, segnalano che le
pipe antiche, incontrate fra i resti archeologici 0 mantenute in
potere di capi di famiglia come elementi di tradizione tra-
smessi per ereditd, erano di pietra o di argilla; successivamen-
te si aggiunsero quelle di legno, di corno e altre che presenta-
no ornamenti in argento (COOPER 1949; GUEVARA 1911; HILGER
1957; JOSEPH 1931).

Dalla fine del secolo x1x, validi studi etnografici hanno ri-
portato I'uso della pipa nelle pratiche rituali delle comunita
indigene del sud del Cile (MeD1NA 1898). Tomds Guevara,
riferendosi alla cerimonia denominata nguillatun®, commen-
tava: «Le machi, fino ad allora occupate nel gettare boccate di
fumo dalle loro kiitra, cachimba, si mettono in azione e suo-
nano i tamburi e danzano in circolo precedute dai suonatori
di piifiilka* e tutti con movimenti ritmici dalla testa sino ai
lati...» (GUEVARA 1911: 578). Un’altra citazione illustrativa ci
viene offerta da Inés Hilger: «.. dopo aver asperso il sangue
animale, colui che officia la cerimonia ( nillatum) va verso il
fuoco accompagnato da uomini che portano I'agnello o la
pecora. Allora fuma una pipa, mentre il fegato della pecora
viene tagliato in piccoli pezzi da un giovane e ripartito fra 15-
20 persone. Uno dei due supplicanti, che montano a cavallo,
porta una brocca di mudai* e I’altro una pipa piena di tabac-
co» (HILGER 1957: 150-1).

Le pipe sono state utilizzate anche in riti di cura (raAroN
1964), nelle maschere protettrici di legno (collén) utilizzate nel
gioco della chueca* (josePH 1931) e frai capi di famiglia, come
un piacere personale. Tuttavia, sono pilt numerosi i riferi-
menti che segnalano il fumo (in forma di suffumigi o altro),
sia di tabacco o di altre specie vegetali aromatiche, come com-
ponente ricorrente delle pratiche rituali e/o di cura
(DANNEMANN 1998; EOESTER 1995; GUEVARA 1911; LATCHAM
1936; NUREZ DE PINEDA 1984[1663]; WAAG 1982). Quest’aspet-
to & frequentemente segnalato anche per altre regioni del-
IAmerica.

Nei tempi preispanici & stata riconosciuta una forte tradi-
zione di uso di pipe per fumare nell’Area Andina Meridionale.
Un aspetto interessante & che i suoi inizi si associano a una
serie di cambiamenti cui andarono incontro le societa di que-
st’area e che definiscono cid che in America & noto come
“formativo”: nuove forme di relazione con il territorio, da cui
Puso di cultigeni e animali addomesticati, insieme a sistermni di
collocamenti paesani, definiscono una forma di relazionarsi della
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Fig. 2 — Disposizioni di pietra in due livelli: piano di occupazione e
sepolture. Sito La Granja, settore 63

Arrangement of stones on two levels: living and burial areas. La
Granja site, sector G3

linguistical variations in the original Mapuche* language:
quitra (JOSEPH 1931; MEYER 1982), quichra (ER1ZE 1987), kitra
(DE AUGUSTA 1966), kiitra (GUEVARA 1911), rag-kitra (HILGER
1957), quita (OYARZUN 1979), quitha or cutra (LATCHAM 1936).
According to this last author, the tradition of absorbing or
inhaling snuff powder (rapé*) through the nostrils using spe-
cial instruments made for this purpose, is also how it is done
in other South American areas, but not in the entire area of
Chile and Argentina. In some places, pipe or cachimbasmok-
ing was more common; in fact some of these remains from
the Prehispanic period still exist.

Observations from acclaimed academics in the Auracania
region, in the south of Chile, note that ancient pipes, found
among archaeological remains or held by the head of families
asan heirloom, were made of stone or clay, and later of wood,
horn or even silver (COOPER 1949; GUEVARA 1911; HILGER 1957;
JOSEPH 1931).

Since the end of the 19" century, valid ethnographic studies
mentioned the use of pipes in ritual practices among indig-
enous communities in the south of Chile (MEDINA 1898).
Tomds Guevara, referring to a ceremony known as nguillatun*,
said: «The machi, until now concerned with blowing out puffs
of smoke from his kiitra, cachimba, spring into action, play-
ing the drums and dancing in a circle, lead by those playing
the piifiilka* all with rhythmic movements from head to
toe...» (GUEVARA 1911: 578). Another useful quotation is taken
from Inés Hilger: «...After having sprinkled the animal blood,
the one that officiates the ceremony (nillatum) moves to-
wards the fire, accompanied by men who carry the sheep or
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societa che differisce dai modi di vita delle epoche precedenti.

Le prime evidenze dell’uso di pipe in ceramica sono state
interpretate come parte del complesso associato al consumo
di narcotici e si danno nella cultura di San Francisco nelle
foreste occidentali dell’attuale Repubblica Argentina (600
a.C.). Questo costume fu in seguito generalizzato a diversi
contesti del formativo del nordovest argentino e del Cile (PEREZ
GOLLAN 1994; PEREZ GOLLAN € GORDILLO 1994). Si pensa che il
nordovest fu una fonte di approvvigionamento degli
allucinogeni compreso per il versante occidentale delle Ande
per la disponibilitd naturale nella zona dei generi
Anadenanthera (cébil), Nicotiana (tabacco) e Trichocline
(coro) (op.cit.).

La coincidenza nella contemporaneita delle pratiche
fumatorie in distinte parti dell’area andina meridionale va
paragonata a similitudini in altre sfere culturali; un fatto che
ha promosso una visione di relazioni fra le societa dell’epoca.
Nella decade degli anni *60 si impostod una diffusione dal nord
al sud, come modello esplicativo per gli inizi della ceramica,
dell’agricoltura e dei sistemi di vita sedentari in villaggi. Le
pipe, come anche altri artefatti quali gli anelli da labbro
(tembetas) e le urne, furono interpretate come riflesso di mi-
grazioni e copia dei modi di vita di societ pili progredite del
nord. I modelli esplicativi attuali fanno perdere valore al rico-
noscimento di profonde differenze che inizialmente restaro-
no mascherate sotto I'alone dell’omogeneita del formativo.

Nel caso delle pipe, @ importante segnalare che, dietro a una
pratica comune di «fumare», troviamo differenze significati-
ve nella morfologia, nelle materie prime, nelle tecniche
decorative, nell’'iconografia e nelle associazioni contestuali. In
quest’epoca possiamo riconoscere nel Cile almeno tre grandi
complessi. Nel Grande Nord, nelle Fasi 11 (350 a.C. — 200
d.C.) e 11 (100 d.C. — 400 d.C.) di San Pedro de Atacama,
sono state ritrovate pipe di ceramica propagginate con
zampette e bocchini, intimamente vincolate alle relazioni di
queste societd con quelle del nordovest argentino. Questi
ritrovamenti sono particolarmente associati a certi perso-
naggi con insegne di gerarchie sociali. Il consumo di
allucinogeni fu rapidamente sostituito con I'inalazione di que-
ste sostanze, cid che & lasciato plasmato in un ricco complesso
di tavolette, tubi e contenitori per polvere da fiuto
(LLAGOSTERA 1999).

Nel nord semiarido, nella cultura di El Molle (0-800 d.C.)
troviamo un altro complesso caratterizzato da pipe di pietra,
con doppio tubo e fornello centrale (pipa a doppio T), che
non portano decorazione e hanno solamente un bocchino
perforato; un fatto che segna una differenza sostanziale con le
pipe della regione centrale. La documentazione archeologica
proviene da contesti funerari; non disponiamo di informa-
zioni in associazione alle quantit recuperate, la distribuzione
delle frequenze, come nemmeno informazioni dei siti non
funerari (NIEMEYER 1988). Pipe del tutto simili, anche in argil-
la, sono quelle incontrate nei contesti precoci dell’area di San
Juan in Argentina (fase culturale Punta del Barro) (cAMBIER
1988).

Il terzo complesso & quello che ci riguarda e che si trova nel
Cile centrale, Caratterizzato fondamentalmente perla forma
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the lamb. Then he smokes a pipe while a youngster cuts the
sheep’s liver into small pieces and divides it up between 15-20
people. One of the two supplicants, both of which are on
horseback, carries a jug of muda#* and the other carries a pipe
full of tobacco» (HILGER 1957: 150-1).

Pipes were also used in medical rituals (rARON 1964), in the
wooden protective masks (collén) used in the chueca* games
(yosepH 1931) and amongst heads of families for personal
pleasure. Nevertheless, references to smoking (in the form of
inhaling vapours of burning materials for therapeutic pur-
poses and so on) are more numerous than those to tobacco
or other kinds of aromatic plants, as a recurrent component
of these treatments or ritual practices (DANNEMANN 1998;
FOESTER 1995; GUEVARA 1911; LATCHAM 1936; NUNEZ DE PINEDA
1984[1663]; wAAG 1982). This is often noted in other regions
of South America.

In Prehispanic times, the use of the pipe for smoking pur-
poses was clearly noted in the Southern Andean area. It is
interesting to note that its origins are associated with a series
of changes that this society went through and which defined
what is considered in America to be «formative»: new kinds of
relationships with the land, the use of crops and domesticated
animals and a process of rural placement all lead to an en-
tirely different society than was seen in the previous times.

The earliest evidence of the use of ceramic pipes is seen as
part of the behaviour involving the consumption of narcotics
and date back to the San Francisco culture in the western
forests of the now Republic of Argentina (600 Bc). This tra-
dition then spread to North-west Argentina and Chile (PEREZ
GOLLAN 1994; PEREZ GOLLAN and GORDILLO 1994). It is thought
that the north-west region supplied halluconogenic drugs to
the western side of the Andes due to its plentiful supplies of
Anadenanthera (cébil), Nicotiana (tobacco) and Trichocline
(coro) (op.cit.).

Simultaneous smoking practices appearing in distinct parts
of the southern Andean area can be compared to such prac-
tices in other cultural spheres; this has allowed a link to be
established between the societies of the era. Over the decade

Fig. 3 — Pendente in pietra zoomorfa del sito La Granja, sett. G2

Pendant in zoomorphic stone from the La Granja site, sector G2
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a T della pipa, con i due tubi perforati (bocchini), decorazioni
scarse ma varie ed elaborate maggiormente in ceramica. Que-
ste coprono un ampio spazio geografico che riteniamo possa
includere anche parte della zona sud del Cile, per 'unico rife-
rimento a pipe trovate in questa zona in contesti del Periodo
Agroceramicolo Precoce e che corrisponde giustamente al tipo
recente menzionato (BERDICHEWSKY 1968). E’ importante sot-
tolineare che le abbondanti note e raccolte di pipe pubblicate
della zona sud del Cile, nella loro maggioranza, non hanno
una chiara appartenenza cronologica né culturale. Le loro
forme e decorazioni sono estremamente varie (GUEVARA 1911)
e differiscono dallo schema menzionato per il Periodo
Agroceramicolo Precoce nel Cile centrale.

IL COMPLESSO DA FUMO DEL CILE CENTRALE

La regione centrale del Cile corrisponde a un’area dalle carat-
teristiche geografiche mediterranee, con le quattro stazioni
climatiche ben segnate. Comprende ambiti ecologici e pae-
saggi vari che, in un asse Est-Ovest, includono la cordigliera
delle Ande, ’'ampia valle centrale, la cordigliera della Costa e
lo spazio costiero di fronte all’Oceano Pacifico. Si estende
dalla valle del Choapa per il nord (31° 30’ latitudine sud) fino
alla valle del fiume Maule per il sud (36° latitudine sud).

Durante il Periodo Agroceramicolo Precoce (300 a.C.—1000
d.C.) diversi gruppi convissero in questo spazio. Si tratta di
popolazioni nelle quali i vincoli familiari sono il fondamento
del sistema di organizzazione sociale e politica, senza che esi-
sta alcuna evidenza di gerarchie istituzionalizzate e perma-
nenti oltre il ruolo del capo di famiglia o di un capo tribale
circostanziale. Levidenza culturale segna chiaramente una di-
stinzione fra differenti gruppi. Di questi, quelli che sono stati
pitt ampiamente studiati sono i gruppi Bato e Llolleo. Sebbe-
ne in generale questi gruppi sono contemporanei, occupano i
medesimi spazi e utilizzano le medesime risorse, si differen-
ziano notevolmente nei loro costumi funebri, nelle
ornamentazioni corporee e nella produzione e uso di certe
classi di vasi in ceramica (FALABELLA € STEHBERG 1988).

Fra tutti questi gruppi e per tutto il tempo definito come
Periodo Agroceramicolo Precoce, 'uso della pipa sembra es-
sere stato un costume generalizzato. Non esiste alcuna regi-
strazione di pipa nel periodo precedente (Periodo Arcaico) e
sono poco frequenti e differenti nel periodo posteriore (Peri-
odo Agroceramicolo Intermedio Tardo e Periodo Tardo).

Le pipe sono state ritrovate nella maggioranza dei giaci-
menti studiati, indipendentemente dalla loro filiazione cultu-
rale, cosi come anche in numerose raccolte (WESTFALL 1993-
94). Vi sono registrazioni di pipe in siti molto precoci e di
caratteristiche singolari come quello di Radio Estacién
Naval (STEHBERG 1976); nei siti Bato costieri come Arévalo
2 (PLANELLA e FALABELLA 1987); in siti della precordigliera
come Chacayes (STEHBERG 1978); nei siti Llolleo costieri
come LEP-C (FALABELLA € PLANELLA 1991) e in diverse lo-
calita dell’interno (FALABELLA 1993). Generalmente si
recuperano scarsi resti, fra uno e tre, dai depositi associati
aspazzatura e/o abitazioni, che appaiono sempre frammen-
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0f1960’ it has been hypothesised that the practices of making
ceramics, agriculture and stable village life spread from the
north to the south. Pipes, and other artefacts such as labrets
(tembetas) and urns, were interpreted as a result of the mi-
gration and reproduction of the typically northern lifestyle.
The current explanatory models do not properly appreciate
the profound differences initially disguised under a shroud of
formative homogeneity.

With regard to the pipes, it is important to note that there
are many significant differences in this common practice of
«smokingy, relating to morphology, raw materials, decora-
tive techniques, iconography and contextual associations. In
this era, at least three large categories can be recognised in
Chile. In the North, in the Phases 11 (350 BC - 200 AD) and 111
(100 AD - 400 AD) of S. Pedro de Atacama, ceramic pipes have
been found with feet and mouthpieces, which connects these
societies with those from the north west of Argentina. These
finds are closely associated with certain figures and have insig-
nia detailing social hierarchies. The consumption of hallucino-
gens was rapidly replaced by their inhalation, which has left
us with a rich array of strips of wood, tubes and snuff boxes
(LLAGOSTERA 1999).

In the semi-arid North, in the El Molle culture (0-800 AD)
we can see another type, characterised by stones pipes witha
double tube and a central bowl (double T pipe), that have no
decorations on them and only a perforated mouthpiece which
indicates the substantial differences in the pipes from the cen-
tral region. The archaeological evidence is derived from fu-
neral materials; there is no information available with re-
gards to the quantity recovered, the distribution rates or even
on the non-funeral sites (NIEMEYER 1988). Similar pipes, but
this time made of clay, are the earlier ones found in the San
Juan area of Argentina (the Punta del Barro cultural phase)
(GAMBIER 1988).

The third type is the one of interest to us and is found in
central Chile. The principle characteristic is the T-shaped pipe,
made from ceramics, with two perforated tubes (mouthpieces),
with few, but varied and elaborate decorative elements. These
kinds of pipes were found over a wide geographical area that we
believe also includes part of the southern area of Chile, as the
only reference to pipes connected to the Early Ceramic Period
found in this area corresponds exactly to the kind of pipe men-
tioned earlier (BERDICHEWSKY 1968). It is vital to underline
that the majority of the many published notes and collections
on pipes in the southern part of Chile are not clear in either a
chronological or cultural sense. Their form and decoration
are extremely varied (GUEVARA 1911) and differ from the ideas
here mentioned regarding the Early Ceramic Period in cen-
tral Chile.

THE CENTRAL CHILEAN SMOKING COMPLEX
Central Chile as a region is geographically similar to Mediter-
ranean areas, with four well-defined climatic seasons. It in-

cludes such ecological environments and areas that, from
east to west, include the Andes cordillera, the wide central
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Fig. 4 — Figurina antropomorfa in argilla, sito La Granja, sett. G2
Anthropomorphic figurine in clay from the La Granja site, sector G2

nel sito di El Mercurio nella conca di Santiago, ne sono stati
registrati sino a dieci. Cio ha reso difficile lo studio e gli intenti
di differenziare tipi di pipa in base al contesto culturale. Non
sono stati riportati casi di pipe come offerte o arredamento
funebre, sebbene I'esistenza di esemplari completi, in raccolte
private, faccia contemplare questa possibilita come qualcosa
di vitale, probabilmente associata alla sepoltura di individui
dalla connotazione speciale (fig. 1).

Deissiti studiati nella regione centrale del Cile se ne distingue
uno, La Granja, che riveste un’importanza singolare per esse-
re 'unico dove sono state registrate pipe con una frequenza
insolita (pit1 di 600 frammenti).

Il sito La Granja & localizzato a circa 100 km a sud della citta
di Santiago (mappa 1). Copre parte di un cantone, nei terreni
pit vicini alla sponda nord del fiume Cachapoal, luogo che ai
tempi della conquista e colonizzazione spagnola ebbe un’im-
portanza strategica come confluenza di diramazioni del Cam-
mino Reale a Malloa (PLANELLA 1988).

Si tratta di un sito archeologico che si estende per circa 2
km?, i cui materiali corrispondono a una componente cultu-
rale che & parte della manifestazione interiore dei gruppi Llolleo.
Gli scavi in diversi settori offrono una registrazione di date
che vanno approssimativamente dal 500 d.C. al 1000 d.C.,,
che situano questo contesto nella seconda meta del Periodo
Agroceramicolo Precoce della zona (PLANELLA et al. 1998b).

La grande estensione spaziale del sito La Granja e 'ampio
lasso di tempo coinvolto, corrispondono a una successione
di occupazioni che si coprono vicendevolmente
stratigraficamente e spazialmente. Questo grande sito & ecce-
zionale fra i siti della zona centrale, non solo per la grande
concentrazione di pipe, ma anche per la natura dei suoi mate-
riali culturali.

Presenta un settore (G3) con un complesso di strutture che
consistono in disposizioni intenzionali di pietre di fiume, so-
prail piano di occupazione, con resti di piccoli fornelli e aree
con una sovrapposizione di bruciature pil1 estese. Verso la
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valley, the coastal cordillera and the spacious coast along the
Pacific Ocean. It extends from the Choapa valley to the north
(31° 30’ degrees south) to the Maule river valley to the south
(36° degrees south).

During the Early Ceramic Period, (300 BC - 1000 AD) dif-
ferent groups shared this territory. They were populations in
which a strong sense of the family was the foundation of the
society and political system, but without an institutionalised
or permanent hierarchical system other than the role of the
head of the family or clan leader. The cultural evidence clearly
shows a difference between the groups. Among these groups,
those that have been studied the most are the Bato and Llolleo.
Although these groups were contemporaries and lived in the
same areas using the same resources, they differ markedly in
such areas as funeral shrouds, body decoration and the pro-
duction and use of certain types of ceramic vases (FALABELLA
and STEHBERG 1988).

In all these groups, and throughout the whole Early Ce-
ramic Period, the use of the pipe seems to have been a com-
mon custom. No evidence of pipes exists from the previous
era (Archaic Period) and such evidence is infrequent and di-
verse from the period that followed (Intermediate to Late
and Late Ceramic Period).

Pipes were found in the majority of deposits studied, inde-
pendently of their cultural affiliations, as was seen in the nu-
merous collections (WESTFALL1993-94). There are records of
pipesin very early sites which had unique characteristics, such
as those from the Radio Estacién Naval (STEHBERG 1976); in
the Bato coast sites such as Arévalo 2 (pLANELLA and
FALABELLA 1987); in pre-cordillera sites like Chacayes
(STEHBERG 1978); in the Llolleo coast sites such as LEP-C
(FALABELLA and PLANELLA 1991) and in various inland sites
(FALABELLA 1993). Generally, scarce remains were found, be-
tween one and three, in the deposits associated with dumping
and/or habitation, and are always fragmented. In a few cases,
like the El Mercurio site in the Santiago valley, up to ten were
recorded. This has made the work much more difficult and
has also hindered the identification of the kinds of pipes based
on cultural context. No cases of pipes used as offerings or for
funerals have been reported, even though some whole pipes
are to be found in private collections, which indicates that
they are very possibly a vital element, most probably con-
nected to the burial of important people (fig. 1).

Of all the sites studies in Chile’s central region, one, in La
Granja, is particularly important, as it is the only one where
pipes were found in great quantities (more than 600 frag-
ments).

The La Granja site is located about 100 km south of the city
of Santiago (map 1). It covers part of a corner, in the land
closest to the northern bank of the river Cachapoal. This area
had a strategic importance during the time of the Spanish
conquest and colonization and was strategically important
as a crossroad for branches of the Cammino Reale in Malloa
(PLANELLA 1988).

It is an archaeological site of roughly 2 sq. km, whose ma-
terials correspond to the Llolleo group and their culture. The
remains in the different sectors can be dated roughly from
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zona ponente di queste, interrate intenzionalmente sotto la
superficie di occupazione, si incontrano disposizioni simili di
pietra (fig. 2). Associate a questi interramenti sono state ri-
trovate pipe, perline di collana, falangi di camelidi, roditori,
uccelli, pesci e molluschi marinie diac-
qua dolce. Questo settore rispondereb-
be ad azioni distinte da quelle classiche
di pernottamento, alimentazione e oc-
cupazioni domestiche di un sito
abitativo.

Un altro settore (G2), sebbene abbia
un deposito di carattere abitativo, dif-
ferisce da altri siti abitativi conosciuti
nella zona. Presenta resti di un’ampia
struttura di pietra associata a un gran-
de numero di ossa di camelidi (Lama
guanicoe) e cultigeni (Zea mays,
Chenopodium quinoa, Phaseolus sp.,
Lagenaria sp.) (PLANELLA € TAGLE
1998). Il fatto pit1 peculiare & dato tut-
tavia dal complesso ceramico che regi-
stra una maggior percentuale di fram-
menti di brocche che in altri siti abita-
tivi, pensandoli quindi in associazione con attivita di aggrega-
zione sociale e rituale (FALABELLA 1993) e maggiore quantita e
varieta di frammenti decorati, fra i quali si evidenziano spe-
cialmente gli antropomorfi. Assieme a cid, anche una statuetta
di argilla antropomorfa e un pendaglio di pietra zoomorfo,
ritrovamenti insoliti nella regione (fig. 3 € 4).

Esiste un indubbio vincolo fra i due settori (G2 e G3), dato
dalla relazione spaziale (non pit1 di 200 m di distanza), dalla
contemporaneita cronologica e dalla similitudine dei mate-
riali culturali associati. G3, dal nostro punto di vista, ha una
chiara connotazione rituale. Sebbene il contesto generale di
G2 ci porta a interpretarlo come «abitativon, le sue particola-
rita suggeriscono implicazioni subordinate alle attivita realiz-
zate in G3.

La collezione di pipe di La Granja corrisponde a 643 fram-
menti (639 in ceramica e 4 in pietra), che presentano una
grande varietd di dimensioni, forme e disegni decorativi
(PLANELLA et al. 1998). La grande maggioranza ¢ lucida, bril-
lante 0 opaca, o liscia senza decorazione.

Dal punto di vista morfologico riteniamo che la gran mag-
gioranza dei frammenti, come indicano i precedenti, corri-
spondono a pipe in forma di T rovesciata. All'interno di que-
sto schema si presentano marcate variazioni di dimensione,
con tubi da 9 mm sino a 26 mm di diametro (settore distale
prossimo al fornello) e da 38 mm sino a 95 mm di lunghezza
e una bassa percentuale di tubi a profilo curvo. Il fatto che
tutti i tubi sono perforati, ad eccezione di due casi, indica che
queste pipe avevano due bocchini.

Sipossono distinguere sei differenti tipi principali, in base
alle materie prime utilizzate e alle decorazioni. Il pit1 frequente
corrisponde a pipe di sezione circolare senza decorazione e il
meno frequente alle pipe di pietra anch’esse prive di decora-
zione. Fra quelle decorate (n=70), il tipo pi1 rappresentato &
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Fig. 5 - Tipi di pipe a doppio bocchino in forma di T
rovesciata dal sito La Granja

Types of pipe with a double mouthpiece in the shape
of an upside-down T from the La Granja site

around 500 ad to 1000 AD, which corresponds to the second
half of the area’s Early Ceramic Period (PLANELLA et al. 1998b).

The large area of the La Granja site and the long lapse of
time involved correspond to a succession of inhabitants oc-
cupying the area, overlapping each other with regards to the
strata and in a spatial sense. This
large site is first among the sites in
the central area, not only for the
high concentration of pipes found,
but also for its cultural materials.

One of its sectors (G3) has a sys-
tem of structures made up of pur-
posefully arranged river stones
above the living area, with the re-
mains of small ovens and areas
with a superimposition of larger
burns. To the west, arrangements
of intentionally buried similar
stones can be found under the liv-
ingarea (fig. 2). Pipes, beads from
necklaces, phalanxes from
camelidae, rodents, birds, fish and
sea and fresh water mussels were
found in the remains at the digs.
This sector does not corresponds to classic signs of the site
being used for overnight stays, eating or domestic living.

Another sector (G2), differs from other residential sites in
the area despite its residential appearance. It has the remains
of a large stone structure and a large number of camelidae
bones (Lama guanicoe) and crops (Zea mays, Chenopodium
quinoa, Phaseolus sp., Lagenaria sp.) (PLANELLA and TAGLE
1998). The details regarding ceramics at the site are interesting
in that a higher percentage of jug fragments were recorded
than in other residential sites, which indicated that the site
was used for social and ritual meetings (FALABELLA 1993). A
higher number and wider variety of decorated fragments were
also found, amongst which the anthropomorphic were par-
ticularly evident. Some unusual finds for the region were a
small anthropomorphic clay statue and a pendant made from
zoomorphic stone (fig. 3and 4).

An undeniable link exists between the two sectors (G2 and
G3) due to the distance factor (they are not more than 200 m
distance apart), to the fact that they are chronologically con-
temporary and to the similarity between the associated cul-
tural materials. G3, from our point of view, has clear ritualis-
tic connotations. Although the general context of g2 leads us
to believe it was a «dwelling» area, the details suggest implica-
tions that are subordinate to those activities carried out in G3.

The La Granja pipe collection includes 643 fragments (639
ceramic fragments and 4 stone fragments) that have a wide
variety of dimensions, shapes and decorative designs
(PLANELLA et al. 1998). The vast majority of the collection is
shiny, bright or opaque, or smooth with no decoration.

From a morphologic point of view, we believe that the vast
majority of the fragments are, as indicated before, from pipes
in the shape of an upside-down T. But there is a wide varia-
tion in size, with tubes from g to 26 mm in diameter (distal
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Fig. 6 — Brocca Llolleo asimmetrica con due visi umani modellati
proveniente dalla costa

Asymmetrical Llolleo jug comprising two modelled human faces,
originating from the coast

quello di pipe con due protuberanze al lato del fornello, se-
guito da pipe con tubo di sezione circolare con decorazione
incisa, pipe con tubo di sezione ovoidale con decorazione in-
cisa punteggiata e pipe decorate con pitture (rosso e ferro
oligisto) (fig. 5).

Le pipe con due protuberanze hanno uno stile abbastanza
regolare in tutta la regione, con variazioni nella dimensione e
nell’altezza di questi elementi. Sono decorate per
modellamento, seguendo una tradizione consolidata nelle
brocche di ceramica dell’epoca, dove questa tecnica si usa per
rappresentare forme naturali come visi umani, che in alcuni
casi si rappresentano in coppie (fig. 6).

Le pipe incise di sezione circolare presentano differenti con-
figurazioni e motivi, e alcuni includono un rigonfio di pig-
mento bianco. Troviamo una variante con il disegno solo
nella meta o tre quarti superiori del tubo, con disegni incorni-
ciati in campi longitudinali o senza questa delimitazione. L'al-
tra variante presenta disegni in tutto il contorno del bocchi-
no, con disposizione longitudinale, trasversale o a spirale. In
tutti i casii motivi sono ottenuti mediante linee incise rettili-
nee o spezzate e, nel caso in cui si riconosce una direzionalita
del motivo, questo si orienta verso il bocchino (fig. 7).

Le pipe con tubo a sezione ovoidale sono di dimensione
grande e d’aspetto largo e spianato. Presentano un motivo
che ricorda una decorazione caratteristica di certi recipienti
dei gruppi Bato del Cile centrale (fig. 7).

La pasta delle pipe non differisce da quella con la quale
sono stati fatti i recipienti incontrati nel sito e si avverte etero-
geneita nella loro materia prima. Cio suggerisce che sono
prodotte nei medesimi luoghi e probabilmente nel medesimo
sistema tecnico-produttivo dei recipienti. Non v’¢ evidenza di
centri di produzione specializzati per questi artefatti, come
nemmeno di un centro unico di manifattura delle pipe. Que-
sta eterogeneita ci suggerisce I'idea che, tanto le pipe quanto i
recipienti, erano fabbricati presso ogni comunita e che la col-
lezione di La Granja corrisponde ad artefatti di persone di
comunit distinte che sono confluiti in questo sito. Quest’idea
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sector next to the bowl) and from 38 to 95 mm in length, with
only a small percentage with curved tubes. The fact that all
the tubes, with the exception of two, are perforated, indicates
that these pipes had two mouthpieces.

Six main types have been recognised, based on the raw
materials used and the decorations. The most common type
is a circular pipe with no decoration, while the least common
is made of stone and also has no decoration. Out of the
seventy decorated pipes, the majority have two bulges on the
side of the bowl. The next most common type has circular
tubes and engraved decorations, followed by pipes with an
oval shaped tube and decoration engraved in the form of
dots, and then pipes decorated with pictures (red and specu-
lar iron ore) (fig. 5).

The style of the pipes with two bulges is quite uniform
throughout the region, but with variations in dimensions
and height. They were decorated through a process of mod-
elling, following a tradition seen also on ceramic jugs from
the same era. This technique was used on the jugs to repre-
sent life forms such as human faces, sometimes seen in pairs
(fig. 6).

The engraved pipes with circular cross-sections have dif-
ferent configurations and designs; some include a bulge of
white pigment. We can see a variation in the design in only
upper half or three quarters of the tube, with framed designs
of longitudinal or unlimited backgrounds. The other differ-
ence is the mouthpiece — horizontal, vertical and spiral varia-
tions were found. In all cases, the designs were accomplished
using straight or broken lines, usually the lines go towards
the mouthpiece (fig. 7).

The pipes with an oval shaped tube are large and are wide
and flat in appearance. They have designs that are similar to
the characteristic decorations seen on some containers from
the Bato groups in central Chile (fig. 7).

The material used to make the pipes is similar to that used
to make the receptacles seen at the site. Heterogeneity with
regards to the raw materials has been noted. This suggests
that they were produced in the same place and probably us-
ing the same production techniques as used for the recep-
tacles. There is no evidence of specialised production centres
for these artifacts, just as there is no evidence of a single centre
for manufacturing the pipes. This heterogeneity suggests that
both the pipes and the containers were produced in every
community and that the La Granja collection corresponds to
artifacts originating from separate communities that met at
this site. This idea is supported by the recognition of the dif-
ferent categories and methods of decoration connected with
the aforementioned pipes, some of which we believe can be
interpreted as typical of their particular area of origin or iden-
tity.

The morphological, decorative and functional characteris-
tics of the pipes from La Granja show the same variation as
seen in different sites in the central area of Chile, at least in the
area with the Aconcagua River valley to the north (siLva 1964)
and the Maule River valley to the south (ORT{Z 1977; WESTFALL
1993-94). Still, it is possible that the peoples who lived through
the Early Agro-Ceramic Period in the south of Chile (in the

145



e rafforzata anche dal riconoscimento delle diverse categorie
o modalita decorative delle pipe prima segnalate, alcune delle
quali riteniamo possibile interpretare come proprie delle lo-
calita o identita singolari.

Le caratteristiche morfologiche, decorative e funzionali delle
pipe di La Granja corrispondono bene alla variabilita regi-
strata nei diversi siti della zona centrale del Cile, per lo meno
frala valle del filume Aconcagua per il nord (siLva 1964) e la
valle del fiume Maule per il sud (orT{Z 1977; WESTFALL 1993-
94). Ancora, & probabile che in questo complesso fumatorio
si debbano includere popolazioni del Periodo Agroceramicolo
Precoce del sud del Cile (regione della Araucania), nonostan-
te la scarsa documentazione disponibile (BERDICHEWSKY
1968).

D1SCUSSIONE

La nostra ipotesi si basa sul fatto che questo complesso
fumatorio forma parte integrale di alcune attivita rituali del-
le popolazioni del Periodo Agroceramicolo Precoce del Cile
centrale.

Un’evidenza importante per interpretare questo contesto
come rituale, si basa sulle analisi dei contenuti delle pipe. Esse
mostrano che le pipe di questi siti furono utilizzate per fuma-
re e che conservano tracce di combustione di qualche vegetale
nel fornello e nell'interno dei tubi. Le analisi chimiche dei resi-
dui dei frammenti di pipe di La Granja hanno determinato la
presenza di alcaloidi.” Per tanto, sebbene non possiamo anco-
ra definire di quale specie vegetale si trattasse, la sostanza
fumata nelle pipe aveva proprieta allucinogene. Sostanze di
questa natura, con effetti psicotropi, sono quelle usate tradi-
zionalmente nelle epoche pre- e post-ispaniche nel cono sud
del Sudamerica, nel corso delle cerimonie sciamaniche di sup-
pliche o di cura.

Un'ulteriore evidenza & costituita dal’elevata concentrazio-
ne di frammenti di pipe trovati in un sito in particolare (La
Granja) che, inoltre, riunisce caratteristiche speciali e il suo
contrasto con gli scarsi frammenti recuperati dai siti abitativi
dove sono realizzate attivita quotidiane. Cid mostra una di-
stribuzione differenziale specialmente di un elemento, la pipa,
che appare concentrata in pochissimi luoghi della regione.
Esistevano attivita associate al fumare che si sarebbero svi-
luppate quindi in siti specialmente scelti. Il lungo lasso di tem-
po registrato per queste attivita in La Granja dimostra una
tradizione, perpetuata per generazioni, nell’uso di questi luo-
ghi per scopi di congregazione rituale.

FE’ significativa anche I'associazione, in un unico sito, La
Granja, di un’elevata concentrazione di pipe con seppellimen-
ti intenzionali di pietre e la disposizione di alcuni esemplari di
pipa sotto di esse. Il seppellimento di bolén® di fiume fra i
gruppi del Periodo Agroceramicolo Precoce del Cile centrale
ha connotazioni rituali. Esiste evidenza certa dell’uso di
ammucchiamenti di bolén di fiume, del tutto simili a quelli di
La Granja, nelle pratiche funerarie locali, accompagnati al-
Pindividuo sepolto (CACERES 1993; FALABELLA 1993). Risulta
abbastanza ovvio che queste pietre hanno un qualche signifi-
cato nell’ambito di cerimonie associate alla morte e che I'atto
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Araucania region) should be included in this smoking hy-
pothesis despite the scarce evidence available to support this
assertion (BERDICHEWSKY 1968).

DISCUSSION

Our hypothesis is based on the fact that this smoking
behaviour was an integral part of some ritual activitiesamong
people in the Early Ceramic Period in central Chile.

Important evidence allowing us to interpret this behaviour
as a ritualis based on the contents of the pipes. It shows that
the pipes from these sites were used for smoking and still
show evidence of plant combustion in the pipe bowl and on
the inside of the pipe tubes. Chemical analysis of residues
from the pipe fragments found in La Granja have shown the
presence of alkaloids.? Moreover, although we are not yet able
to identify which kind of plant it actually is, the substance
smoked in the pipe had hallucinogenic properties. Substances
of this kind, that have a mind-altering effect, are those tradi-
tionally used in pre- and post- Hispanic times in South
America’s South tip in prayers or healing ceremonies per-
formed by shamans. :

Other evidence is the high concentration of pipe fragments
found in one site in particular (La Granja) that, moreover,
combines unusual characteristics and contrasts them with
the scarce fragments found in the residential sites where day
to day activities were carried out. This points out the differen-
tial distribution of the pipes that were found to be concen-
trated in only a very few areas of the region. Smoking activi-
ties, therefore, did go on but were developed in specially se-
lected sites. The long lapse of time recorded regarding these
activities in La Granja shows a tradition, passed down from
generation to generation, of using these sites for ritual meetings.

The high concentration of purposefully buried stone pipes
inasingle site, La Granja, is also significant, as is the arrange-
ment of some examples of pipes underneath. The burial of
river bolén?® amongst the groups from the Early Ceramic Pe-
riod in central Chile has ritualistic connotations. Strong evi-
dence exists about the use of piles of river bolén, very similar,
in fact, to those seen at La Granja, in local funeral practices
for the dead (CACERES 1993; FALABELLA 1993 ). It is therefore
quite obvious that these stones had some significance in the
ceremonies connected with death and that the act of heaping
them together and burying them corresponded to a ritual
activity. If these stones, their collection and burial had some
particular meaning with regards to rituals, it is entirely pos-
sible that they also had a special meaning for other things,
too, apart from funerals. One interesting thing we saw at La
Granja was the burial of piles of stones to the west of the
unburied piles of burnt stones. The linear north-south ar-
rangement of the stones (eastern sector) can be interpreted as
having ritual connotations.

Lastly, even though it is not direct historical evidence, it is
important to include evidence of ethnographic studies car-
ried out in the south of Chile, where pipes with two mouth-
pieces, as opposed to other kinds of pipes, are considered to
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di ammucchiarle e seppellirle deve corrispondere a un’attivita
rituale. Se le pietre, il loro ammucchiamento e sepoltura han-
no una connotazione speciale nel campo della ritualita, risul-
ta facile pensare che possono mantenere questo significato in
altri ambiti, oltre a quello funebre. Il fatto cosi particolare che
abbiamo visto a La Granja di seppellire ammassi di pietre,
verso 'ovest degli ammucchiamenti superficiali con brucia-
ture, cosi come la disposizione lineare nord-sud in cui questi
sono organizzati (settore oriente), parlano di un ordine che
da senso a un’interpretazione rituale.

Per ultimo, sebbene non sia un dato storico diretto, & im-
portante includere la documentazione di studi etnografici re-
alizzati nel sud del Cile, dove la pipa a doppio bocchino &
considerata, a differenza di altri tipi di pipa, come esclusiva-
mente rituale:

«Avevano un altro modo di assorbire il fumo e
questo era per mezzo di pipe a due canne opposte,
ciascuna delle quali comunicava con il fornello cen-
trale. Queste pipe erano cerimoniali e usate quasi
esclusivamente dai machi. Il machi inalava da un
estremo mentre uno dei suoi aiutanti soffiava dal-
Paltro e in tal modo il fumo entrava per labocca e
le narici, producendo pili rapidamente il risultato
ricercato» (LATCHAM 1924: 691-2).

Risulta molto difficile comprendere il significato eil o i
propositi che diedero origine a queste pratiche. E riconoscia-
mo che qualunque interpretazione ha, per il momento, un
carattere meramente propositivo. Senza escludere altre alter-
native, consideriamo probabile le relazioni di questi rituali
con la fertiliti e/o i «congiunti» sociali. In qualunque di queste
o altre alternative, pensiamo che il sovrannaturale permea,
da’significato ed & la ragione d’essere di tutto il rituale.

In base all’informazione etnografica ed archeologica del-
I’America meridionale, 'uso delle pipe per fumare tabacco e
altre piante psicotrope & quasi esclusivamente confinato a
popolazioni orticole o agricole. Al rispetto, I'attivita sviluppa-
ta nei siti analizzati si inserisce in un periodo di tempo in cui si
evidenziano, fra gli altri, la sperimentazione e lo sviluppo dei
cultigeni per complementare efficacemente le loro opzioni di
dieta. Ad esempio, nel sito di La Granja esiste documentazio-
ne della coltivazione di piante, fra cui mais, fagioli, zucche e
quina (PLANELLA e TAGLE 1998). Uetnografia mostra che fra
le societa indigene americane che hanno avuto conoscenza di
queste pratiche, & altamente frequente trovare manifestazioni
di tipo rituale associate alla necessita di ottenere protezione
dalle divinita e dagli antenati mitici, per ottenere successo nel
lavoro di semina e raccolta dei cultigeni. Sono espresse in
modo vario nelle distinte comunit in America, ma tutte que-
ste, in qualche modo, mostrano certi elementi materiali e si-
gnificativi che, per laloro particolare natura e uso occasiona-
le, indicano la loro partecipazione nelle suppliche e
nell’intermediazione che valorizzano questi rituali, come &il
caso nel nguillatun* fra la popolazione Mapuche del Cile.
Questa cerimonia ¢ una celebrazione comunitaria festiva e
sacrificale, nella quale il fumo di tabacco viene utilizzato come
un mezzo sensibile per generare una comunicazione con la
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be used exclusively for rituals:

«They had another way of taking in the smoke
and this was by way of a pipe with two barrels, one
on each side, but each leading to the central bowl.
These were ceremonial pipes and exclusively used
by the machi. The machi inhaled from one side
while one of his helpers blew into the other in such
a way that the smoke went into the mouth and the
nostrils, thus producing the required result more
rapidly» (LATCHAM 1924: 691-2).

Itis very difficult to understand the significance or the aims
from which these practices originated. Also, for the moment,
any interpretation can only be seen as conjecture. Without
excluding other options, we believe that these rituals were
probably connected with fertility and/or the social commu-
nity and «relations». With any of these or any other possible
interpretation, we think that the supernatural world gave sig-
nificance to and was the whole reason for the rituals them-
selves.

On the basis of the available ethnographic and archaeo-
logical information from South America, we know that the
use of pipes for smoking tobacco and other mind-altering
plants was almost exclusively confined to farming popula-
tions. [In that respect, the activities that were developed in the
examined sites can be related to an era in which, amongst
other things, the experimentation with crop cultivation to
complement their diet.] For example, at the La Granja site,
evidence exists of the cultivation of plants such as corn, beans,
pumpkins and quinoa (PLANELLA and TAGLE 1998). Ethnog-
raphy shows that amongst the indigenous American societies
that followed these practices, it is extremely common to find
evidence of ritual-like manifestations connected with the need
to receive protection from above and from mythical ances-
tors in order to have a successful sowing and harvest season.
They are expressed in diverse ways in the different Southern
American communities, but they all, in some way, show the
same material or consequential elements that, due to their
effect and occasional use, indicate their use in the pleasand in
the mediation that gave value to these rituals, as in the case of
the nguillatur* amongst Chile’s Mapuche population. This
ceremony is a festive, sacrificial community celebration in
which smoking tobacco was used before beginning the prayers
as a way of initiating communication with the other side
(rOESTER and GUNDERMANN 1996 ). These objects, and their
connection to ceremonial events, had to be recognised as such
by those involved in the ceremonies. It was the nguillatufe or
the shaman (or machi* in our case) that introduced, organised
and demonstrated the effectiveness of its use, so as to satisfy
the expectations of the community.

It is probable that in specially selected sites, such as La
Granja and other undiscovered sites in the region, early cer-
emonies were performed which were connected with the fer-
tility of the land that was to be cultivated. Fertility and the
source of water must have had a great importance to guaran-
tee expectations regarding the harvest, so it was one of the
central and/or circumstantial aspects, generating socially
internalised actions and synthesised in the form of a ritual.
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Fig. 7 — Varieta di decorazioni incise
Variety of engraved decorations

sfera sovrannaturale, prima di iniziare le preghiere (FOESTER
€ GUNDERMANN 1996). Questi oggetti e i loro annessi cerimo-
niali devono essere riconosciuti come tali dai partecipanti di
ciascuna comunit, ed & lo nguillatufe o lo sciamano o machi*
nel caso del nostro paese, che introduce, organizza e dimostra
Pefficacia della sua incorporazione per soddisfare le aspettati-
ve della comunita.

E’ probabile che in luoghi particolarmente scelti, come La
Granja e altri ancora non noti nella regione, si svilupparono
precoci cerimonie in relazione con la fertilita delle terre da
coltivare. La fertilita e la fonte d’acqua dovettero avere un’im-
portanza preponderante per garantire aspettative orticole, in
modo tale che poterono costituirsi in uno degli aspetti centrali e/
o circostanziali, generatori di azioni socialmente interiorizzate,
e sintetizzate attraverso una qualche forma rituale.

Di fatto, crediamo di vedere in questo sito certi elementi
associati all’acqua e alla fertilita. Per esempio, I'esistenza di un
pozzo scavato verso il letto del fiume, nel quale furono depo-
sitati artefatti di macinatura; concentrazioni di molluschi e
pesce di provenienza marina e fluviale esclusivamente regi-
strati in G3; boldn di filume trasportati e utilizzati nelle struttu-
re e che, a volte, sono matrici di mulini e mortai; 'associazio-
ne mortai-strutture come possibile riciclaggio rituale di stru-
menti di macinatura; la presenza di una figurina
antropomorfa di argilla e 'abbondanza di frammenti di vasi
antropomotfi; e le pipe modellate con due escrezensce alla
base del fornello, che potrebbero essere interpretate come la
rappresentazione dell’organo sessuale maschile.

Un’altra spiegazione che potrebbe spiegare la registrazione
di questi siti speciali ¢ il fenomeno della congregazione sociale.
La probabile esistenza di un complesso fumatorio starebbe
offrendo modelli per proporre I'utilizzo di un mezzo formale
e di esperienza reale (fumare collettivamente sostanze in pipe)
per integrare e introdurre la comunita partecipante nel o nei
processi del rituale (BELL 1992). Come dato importante,
Petnostoria fornisce informazioni relative ai secoli xv1 e xvi
da siti segnalati specificatamente nella regione come incontri
di indios, scelti consensualmente dai nativi di distinte parti
della regione centrale, per realizzare attivita gregarie in accor-
do a differenti circostanze (MEDINA 1889-1902; OVALLE 1601-
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In fact, we believe that certain elements associated with
water and fertility can be seen in this site. One example is the
existence of a well which was uncovered near the river bed, in
which things were placed including artefacts involved with
grinding; concentrates of mussels and sea and freshwater
fish only recorded in G3; river bolén which were transported
and used in building and were, at times, used for mills and
mortar; the association as a possible way of recycling these
grinding machines; the presence of an anthropomorphic clay
figurine and the abundance of anthropomorphic jug frag-
ments, and pipes made with two swellings at the base of the
bowl that could be interpreted as a representation of the
male sexual organ.

Another explanation of these special sites is the phenom-
enon of social congregations. The probable existence of a
smoking complex would have involved a means of formally
offering the use of the pipe to live the experience of collectively
smoking substances in a pipe to integrate and introduce the
participating members of the community into the process or
processes of the ritual (BELL 1992). Ethnohistory provides us
with one important detail: ethnic history provides us with
information on the 16" and 17 centuries from sites in the
region marked specifically as meeting places for Indians, cho-
sen by mutual consent by the inhabitants of certain parts of
the central region, to conduct gregarious activities according
to the different circumstances (MEDINA 1889-1902; OVALLE
1601-1651; DE VALDIVIA 1545). The location of the La Granja
site asa mid-way point in the region favoured travellers coming
from far away. Some references included in the works men-
tion «concentrations of Indians,» «alliances» or «congrega-
tions» in the Cachapoal territory and other parts of the re-
gion. Equally, there are allusions to the existence of «medicine
men» in the area. Despite the temporal distance between
these events and those suggested for the Early Ceramic Pe-
riod, it is an important observation on the strength of meet-
ings as a mechanism that was not unusual to central Chile’s
native people. Some of these mechanisms, though, were un-
doubtedly modified during he period of contact with the
Spanish.

The empirical basis to support an explanation of this kind
in this area is the evidence of a globally regional phenom-
enon, represented by certain mutual elements spread over
large areas, that integrated individuals and social groups from
different parts of the region. This would be demonstrated by
the aforementioned groups and individuals coming together
in special meeting places.

The large amount of pipes in central Chile from the Early
Ceramic Period, as we have noted, could well be the tangible
indication of this regional phenomenon. Webelieve that it is
an important part of a smoking complex that was shared
among the different communities in the area, at least be-
tween the Maule River to the south and the Aconcagua River
valley to the north. It is very significant that this is one of the
elements in the archaeological records that unites the whole
Early Ceramic Period in central Chile. We think that this re-
flects a social and ritual macro-system by which groups have
been archaeologically defined as separate cultural entities. It
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1651; DE VALDIVIA 1545). La localizzazione del sito di La Granja
in un punto medio di questa regione centrale favorisce 'ac-
cesso dai luoghi lontani. Alcuni dei riferimenti inclusi in que-
sti scritti menzionano «concentrazioni diindios», «alleanze»
0 «congregazioni» nel territorio di Cachapoal e in altri punti
della regione. Parimenti, vi sono allusioni all’esistenza di «stre-
goni» nella zona. Nonostante la distanza temporale fra questi
eventi e quelli supposti per il Periodo Agroceramicolo Preco-
ce, V¢ una constatazione importante della forza di un mecca-
nismo di congregazione che non ¢ estraneo ai nativi della
regione centrale del Cile. Alcuni dei propositi di questo mec-
canismo, tuttavia, si trovano indubbiamente modificati nel
periodo del contatto spagnolo.

La base empirica per sostenere una spiegazione di questa
natura in questa regione ¢ I’evidenza di un fenomeno
globalizzante regionale, rappresentato da certi elementi co-
muni di ampia dispersione spaziale, che integra individui e
gruppi sociali di distinti punti della regione. Quest’ultimo
avrebbe la sua manifestazione nella confluenza di detti indivi-
dui e gruppi sociali in determinati siti di riunione.

11 complesso di pipe del Periodo Agroceramicolo Precoce
del Cile centrale, cosi come abbiamo fatto notare, potrebbe
costituire la traccia tangibile di questo fenomeno regionale.
Crediamo che & parte importante di un complesso fumatorio
che ¢ ripartito fra le differenti comunita della regione, per lo
meno fra il fiume Maule per il sud e la conca del fiume
Aconcagua per il nord. E’ molto significativo che questo sia
uno degli elementi della registrazione archeologica che piui di
tutti unifica tutte le comunita del Periodo Agroceramicolo
Precoce del Cile centrale. Riteniamo che cio rifletta un macro-
sistema sociale e rituale che integra gruppi che, perfine, sono
stati definiti archeologicamente come entita culturali distinte.
E’ probabile che la sfera di interazione includa tutto il settore
dove si usano pipe a doppio bocchino. Secondo la nostra
opinione & molto significativo che cio che pi1 distingue que-
sto complesso da quelli di aree vicine- specialmente dalle pipe
di El Molle - ¢ lo schema del doppio tubo perforato, che
rivela una forma particolare di utilizzo. Ciog, & il comesi fuma,
Iattitudine verso I'atto di fumare, cid che stabilisce la diffe-
renza principale. La presenza di uno degli stili, quello delle
pipe con due escrescenze alla base del fornello in siti cultural-
mente tanto dissimili e distanti come El Bato 2 (costa nord
del fiume Aconcagua) (SiLvA 1964, tav. 3), Radio Estacién
Naval (valle del fiume Mapocho) (STEHBERG 1976: 130, tav. 1),
La Granja (valle del fiume Cachapoal) e Cabo Carranza (co-
sta della regione del Maule) (orTiZ 1977: 178, fig. 11x) portano
nella medesima direzione.

La sfera del sovrannaturale e i suoi componenti di ritualita
sono molto difficili da conoscere con le avverse condizioni di
informazione con le quali 'archeologo della zona centrale del
Cilelavora. Sebbene ci sfuggano le direttrici di riferimento che
organizzavano 'universo concettuale, di simboli e di credenze
delle popolazioni del Periodo Agroceramicolo Precoce, cre-
diamo che l'interpretazione che abbiamo offerto del com-
plesso fumatorio apporti nuove idee per pensare alla funzio-
ne di certi rituali nei nessi fra le diverse societa formative che
popolarono il Cile centrale.
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is probable that the interaction between them included the
use of pipes with double mouthpieces. In our opinion it is
very significant that what makes this stand out from the
nearby areas — particularly the El Molle pipes —is the double
perforated tube, which had a particular use. In other words,
how they smoked, or the attitude towards smoking was the
primary difference. The presence of one of the styles is noted,
that of the pipe with two swellings at the base of the bowl —
very culturally distant and dissimilar, like El Bato 2 (north
coast of the Aconcagua river) (siLva 1964, lam. 3), Radio
Estacion Naval (the Mapocho River valley) (STEHBERG 1976:
130, lam. 1), La Granja (the Cachapoal River valley) and Cabo
Carranza (the coast of the Maule region) (orTIZ 1977: 178, fig.
11k) go in the same direction.

The world of the supernatural and the rituals connected to
it are very difficult to get to know considering the adverse
conditions of the information available to archaeologists
working in central Chile. Even though we do not possess details
on theleading notions characterising the conceptual world, sym-
bols and beliefs of the Early Ceramic Period populations; we
believe that the interpretation that we have put forward with
regards to the smoking complex suggests new ideas about the
function of certain rituals and the links between the different
formative societies that lived in central Chile.

GLOSSARY (*)

Juego de la Chueca or palin— Pelota— game played by the Mapuche
people in a special court or paliwe, using a wooden stick or wefio
and a pelota or pali, also made of wood (QuirOZ 1986).

Machi — An integral member of the Mapuche community en-
dowed with special powers and «consecrated» as a machi through a
special ritual. The role principally involves performing healing ritu-
als or machitun (FOERSTER and GUNDERMANN 1996).

Mapuche— Mapuche or «people of the earth» is the name given to
the people who speak mapudungun and who still live in Southern
part of Chile between the BioBio river and the Chiloé island (37°-
42° latitude south) and in the area of the Neuquén cordillera in
Argentina. In this region they were mainly called araucanos by the
Spanish invaders, a name that is still used for practical purposes and
is at times confused with the former. In the 16" century, groups of
mapudungun speakers lived in a larger area stretching North from
the Choapa river (31°30’ latitude south) (ALDUNATE 1996).
Mudai—Drink obtained by the fermentation of vegetables (LaTcHAM
1936). :

Nguillatun ~ This is the main ritual of prayers-pledges from the
mapuche society in connection with the fertility of the earth. It is
conducted by a nguillatufe or, in the absence of a nguillatufe, by a
machi (FOERSTER AND GUNDERMANN 1996).

Piifiilka or pifilka — Musical instrument or flute, used in Mapuche
rituals.

Rapé — Powder of tobacco or other mind-altering substances.

NOTES

!'This work was funded by Proyecto FONDECYT #1940457.
2 The analyses were directed by Dr. Orlando Mufioz from the Chem-
istry Department, Faculty of Science, Chile University and were
carried out by Dr. Hampton H. Hairfield and Elizabeth Hairfield
from the Mary Baldwin College Laboratory, Staunton, Virginia, UsA.
% Bolén: stone used for the foundations of houses in Chile.
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GLOSSARIO (*)

Gioco della Chueca o palin — Gioco di pelota che si pratica fra i
Mapuche in un campo speciale o paliwe, utilizzando un bastone di
legno o wefio e una pelota o pali, anch’esso di legno (QUIR0Z 1986).
Machi — Persona integrante di una comunita mapuche, dotata di
condizioni speciali e «consacrata» come machi attraverso un rito
speciale. Partecipa principalmente come esecutore in riti di cura o
machitun (FOERSTER € GUNDERMANN 1996).

Mapuche— Mapuche o «gente della terra» & la denominazione che
viene data all’etnia che parla mapudungun che ancora abita nel
territorio del sud del Cile fra il flume BioBio e l'isola di Chiloé (37°-
42° latitudine sud) e nell’area della cordigliera di Neuquén in Ar-
gentina. In questa regione furono principalmente chiamati
araucanos dai conquistatori spagnoli, denominazione che, di con-
venienza, si continua ad usare e a volte si confonde con il prece-
dente. Nel secolo xv1 gruppi di lingua mapudungun abitavano un
territorio pil esteso, a partire dalla valle del fiume Choapa per il
nord (31°30’ latitudine sud) (ALDUNATE 1996).

Mudai - Bevanda ottenuta mediante la fermentazione di qualche
vegetale (LATCHAM 1936).

Nguillatun — E’ il principale rito di preghiera-pegno della societa
mapuche ed ha relazione con la fertilita della terra. E’ officiato da
un nguillatufe o, in sua assenza, da un machi (FGERSTER €
GUNDERMANN 1996).

Piifiilka o pifilka — Strumento musicale, flauto, che si utilizza in
rituali mapuche.

Rapé - Polvere di tabacco o altra sostanza psicotropa.

NOTE

! Questo lavoro & stato sovvenzionato dal Proyecto FONDECYT
#1940457.

? Le analisi sono state dirette dal Dr. Orlando Muiioz del Diparti-
mento di Chimica, Facolta di Scienze dell’Universita del Cile e
sono state realizzate dai Dr. Hampton H. Hairfield e Elizabeth
Hairfield del laboratorio del Mary Baldwin College, Staunton,
Virginia, Usa.

* Boldn: pietra usata per le fondamenta delle case in Cile.
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